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ROMA — «Le liste corri
spondono alla nostra inizia-
tiva politica e ai suoi caratte
ri fondamentali*, ha detto 
Gavino Angius, introducen
do la Conferenza stampa con 
la quale 11 PCI ha presentato 
i suoi candidati per le euro
pee del 17 giugno. E l'imma
gine che si ricava da queste 
liste è appunto quella di un 
partito moderno, grande, 
che conta su legami molto 
forti con la società e con le 
sue espressioni più feconde e 
vitali. E che concepisce la po
litica non come affare ri
stretto per addetti ai lavori e 
per uomini di potere. Ma in
vece come lotta e come lavo
ro, che per andare a buon fi
ne hanno bisogno di tutte le 
conoscenze, le competenze, 
gli speclallsml. E hanno bi
sogno dell'impegno concreto 
e pienamente autonomo di 
uomini e forze della scienza, 
della cultura e della produ
zione. 

Lo sforzo compiuto nella 
preparazione degli elenchi 
del candidati ha poggiato 
proprio su questa base: la ri
cerca di una espressione 
molto vasta della società ci
vile e di quella politica. I ri
sultati? Qualche nome per e-
semplificarli: Alberto Mora
via, prima di tutti, che fino 
ad oggi aveva rifiutato di im
pegnarsi direttamente in 
una attività parlamentare, 
ma questa volta ha accettato 
la proposta del PCI — ha 
spiegato Alessandro Natta 
— soprattutto perché sente 
forte e urgente la necessità 
di un impegno a tutto campo 
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nella battaglia per la pace e 
contro la barbarle della cor
sa agli armamenti nucleari. 
Altiero Spinelli — che è già 
deputato europeo, eletto dai 
comunisti —, una personali
tà riconosciuta in Italia e al
l'estero, nel campo dell'eco
nomia e deU'«europeismo». 
Ludovico Orassi, direttore 
della rivista cattolica «Testi
monianze», intellettuale di 
prestigio nel mondo cristia
no, esponente di punta di 
uno schieramento cattolico 
da anni impegnato nella bat
taglia per la pace e la disten
sione. Questo per quel che ri
guarda alcuni candidati in
dipendenti. Ma il PCI ha an
che garantito direttamente 
presenze molto Importanti e 
significative tra 1 suoi diri
genti. A cominciare natural
mente da Enrico Berlinguer, 
che è capolista a Roma e nel
l'Italia centrale. La lista per 
l'Italia nord occidentale è 
guidata da Gian Carlo Pajet-
ta, e comprende tra gli altri il 

segretario regionale Gianni 
Cervetti e Diego Novelli. L' 
altra lista per il nord è ca
peggiata da Alessandro Nat
ta, e vede tra gli altri, ai pri
mi posti, Guido Fanti, Lalla 
Trupia e Luciana Castellina 
del PdUP. Alfredo Reichlin è 
il numero uno della lista per 
il sud, seguito da Maurizio 
Valenzi e da Felice Ippolito, 
indipendente. Nella circo
scrizione Sicilia-Sardegna, il 
capolista è Pancrazio De Pa
squale, 11 numero 2 è Andrea 
Raggio. Tra gli altri nomi dei 
candidati comunisti, Gavino 
Angius, responsabile del di
partimento organizzazione 
del PCI, nel corso della con
ferenza stampa di ieri (alla 
quale hanno partecipato an
che Alessandro Natta, Guido 
Fanti e Fabio Mussi) ha ri
cordato quelli di Umberto 
Curi, direttore del «Gramsci 
Veneto», di Roberto Fieschi, 
fisico, membro del CC, di 
Renzo Trivelli, membro del 
CC e impegnato in particola-

re nella organizzazione della 
battaglia del PCI sui temi 
della pace. 

Angius ha poi fornito al
cune cifre statistiche. Delle 
liste (in tutto 81 candidati) 
fanno parte 15 indipendenti, 
15 donne, 11 tra operai e tec
nici, 14 intellettuali, cinque 
compagni emigrati, due se
gretari regionali (Cervetti e 
Rossetti), due dirigenti della 
FGCI (Gloria Buffo e Gian 
Franco Nappi). 

Dopo aver rigrazlato tutti 
gli «eurodeputati» comunisti 
e indipendenti, che in questi 
cinque anni hanno lavorato 
a Strasburgo ed ora sospèn
dono la loro attività (un sa
luto particolare a Tullia Ca-
rettoni), Gavino Angius ha 
ricordato che la formazione 
delle liste è partita dalla con
ferma dell'accordo elettorale 
siglato nell'83 con il PdUP, e 
da una ampia opera di di
scussione e di confronto con 
organizzazioni, movimenti e 
singole personalità dell'area 
cattolica; del pacifismo, del

l'ecologismo, dei gruppi an- ' 
timllitaristi. «Voglio soltanto 
aggiungere, con una punta 
di polemica — ha detto An
gius — che nel corso di que
sta consultazione abbiamo 
potuto verificare come il no
stro partito non sia affatto i-
solato. Le battaglie dure che 
abbiamo combattuto negli 
ultimi mesi non hanno avu
to come • conseguenza una • 
nostra emarginazione, ma. 
invece hanno prodotto inte- ' 
resse verso di noi, attenzio
ne, anche un prestigio più al
to». Angius si è riferito so
prattutto alle due battaglie 
principali delle quali 1 comu
nisti sono stati protagonisti: 
quella per la pace e contro gli 
euromissili, e quella contro il 
decreto antl-scala mobile. È 
stato proprio sul terreno di 
queste lotte — ha aggiunto 
Angius — che abbiamo po^ 
tuto verificare la validità 
dell'accordo con i compagni 
del Pdup. «Tra noi e il partito 
di unita proletaria vi sono 
anche posizioni non uguali, 

ci sono punti diversi di anali
si e anche di proposta politi
ca, ma questo non impedisce 
una collaborazione nel qua
dro chiaro della reciproca 
autonomia». 

Angius ha quindi annun
ciato una «convenzione» per 
l'Europa, che si terrà a Ro
ma nelle prossime settima
ne, probabilmente il 18 e 1119 
maggio, e che servirà a di
scutere, anche con forze e-
sterne al PCI, i temi fonda
mentali che sono al centro 
del programma politico del 
PCI per le europee. 

Nel corso della conferenza 
stampa, Natta ha risposto al
la domanda di un giornalista 
sul tema del «sorpasso», e 
cioè della possibilità che il 
PCI diventi 11 primo partito 
italiano, superando in voti la 
Democrazia Cristiana. «Per 
ora — ha risposto Natta con 
una battuta — slamo l primi 
ad aver presentato le Uste. 
Speriamo che questa specia
le classifica si ripeta 11 18 
giugno...». E solo una speran
za o lina previsione? «Natu
ralmente un partito come il 
PCI si batte per vincere le e-
lezioni. In questo momento 
la DC sta usando questo ar-

?[omento del sorpasso come 
èva di campagna elettorale. 

Evidentemente 1 dirigenti 
dello scudo crociato sperano 
di far paura ad una certa a-
rea di elettori: attenti che l 
comunisti ci superano!... E 
sperano magari cosi di pren
dere più voti. E diciamo che 
una forte delegazione comu
nista al Parlamento europeo 
non è affatto un salto nel 
buio, al contrario è un fatto 
positivo e utile per il nostro 
paese e per l'Europa». È ap-

fmnto la parola d'ordine e-
ettorale del PCI: «Un voto 

comunista in Italia, per la si
nistra in Europa e per la pa-
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ROMA — Per i socialisti ita
liani, il «bersaglio» da colpire 
nella prossima campagna e-
lettorale europea, a quanto 
sembra di capire, sarà la co
siddetta area laica e cioè l'al
leanza PRI-liberali. Nel sen
so che il PSI vede proprio in 
quel raggruppamento la 
maggiore insidia In termini 
di voti. Un concorrente peri
coloso, da battere. Ieri tutto 
questo è emerso con molta 
chiarezza nella conferenza 
stampa che lo stato maggio
re del partito ha tenuto a Ro
ma per illustrare le liste dei 
candidati socialisti alla con
sultazione europea e con
temporaneamente per pre
sentare il congresso che si a-
pre venerdì a Verona. «Non 
siamo gelosi del successo di 
altri», ha detto il vicesegreta

rio Valdo Spini, riferendosi 
appunto al partito di Spado
lini. Ma subito dopo Claudio 
Martelli, l'altro vicesegreta
rio, ha voluto precisare che 
francamente lui ha qualche 
dubbio sul fatto che le favo
revoli previsioni che vengo
no dall'area laica «siano più 
attendibili del famoso piano 
triennale». «E comunque — 
ha aggiunto seccamente 
Martelli — chi si loda si im
broda». 

Martelli ha poi brevemen
te annunciato quali saranno 
1 modi di svolgimento del 
prossimo congresso («un 
congresso di stampo euro
peo, senza tornei oratori, so
brio e concentrato in tempi 
ristretti, ma non per questo 
dimezzato dal punto di vista 
politico). Durerà in pratica 

due giorni e mezzo: la con
clusione è prevista per do
menica, con l'elezione di 
Craxi. Insomma, un vero e 
proprio • congresso lampo. 
«Non sarà — ha precisato 
Martelli — un congresso ap
piattito sull'immagine del 
Presidente del Consiglio, ma 
invece si intrecceranno pro
blemi di governo, di linea di 
sviluppo dell'iniziativa rifor
mista e problemi del parti
to». Ciò non toglie — ha però 
aggiunto — che il PSI è ben 
orgoglioso che il suo «nuovo 
corso», iniziato otto anni fa 
all'epoca «della politica del 
compromesso tra comunisti 
e democristiani, è quando 
sembrava avviato ad un len
to ed inesorabile declino, ce
lebri questo quarantatreesi
mo congresso mentre due 

dei suoi più prestigiosi espo
nenti/Pertinl e Craxi, si tro
vano rispettivamente alla 
Presidenza della Repùbblica 
e a quella del Consiglio». 
-Quanto alle prospettive 

politiche del partito, anche 
in vista delle europèe, 1 socia
listi sono Ottimisti. In parti
colare — ha detto Spini — 
pensiamo che potranno gio
care a nòstro favore due fat
tori: l'effetto-Europa, e cioè 
l'immagine di forza interna
zionale del socialismo euro
peo, e l'effetto-Presidenza 
del Consiglio. 

Per quello che riguarda i 
candidati, Spini ha annun
ciato che i cinque capilista 
saranno Martelli (Italia cen
trale), il sindaco di Milano 
Carlo Tognoli (nord-ovest), 
Carlo Ripa di Meana (nord

est) l'ex sindacalista Vincen
zo Mattina (sud) e Anselmo 
Guarraci (isole). Dunque tut
ti i dirigenti di primo piano 
del partito. L'unico nome 
non famosissimo in campo 
nazionale è quello di Guar
raci: fino a pòco tèmpo fa era 
segretario regionale del PSI 
siciliano. Esponente della si
nistra socialista, - Guarraci 
ha rinunciato alla direzione 
regionale in cambio dell'as
sicurazione di un seggio eu
ropeo. , 

Tra gli altri ; candidati, 
spiccano alcuni nomi di par
lamentari uscenti e alcuni 
nomi nuovi. Tra 1 nuovi, c'è 
quello di Gianni Baget Boz
zo. Ci sono anche Jirj Peli-
kan, il regista Giorgio Stre-
hler, Margherita Bonriiver, 

responsabile della sezione e-
steri del PSI, il sindaco di 
Genova Fulvio Cerofollni e 
quello di Venezia Mario Ri
go. *•• 

E stato infine annunciato 
che nelle prossime settimane 
si terranno due riunioni di 
socialisti europei. Probabil
mente a Parigi, e probabil
mente saranno presiedute 
da Mitterrand. Spini a que
sto proposito ha voluto an
che polemizzare con l'ex 
cancelliere tedesco Schmidt, 
secondo il quale l'Italia non 
avrebbe una politica euro
pea. «L'Italia — ha detto Spi
n i — ha una politica euro
pea, e le iniziative del Presi
dente del Consiglio Io dimo
strano». . 

. . - . ' • p i . * . 

ROMA — Emilio Colombo è il 

f[rande escluso dalle liste de per 
e elezioni europee. Non sarà 

candidato il 17 giugno: una as
senza clamorosa che rivela le 
«guerre sotterranee» in corso 
nello scudocrociato. Tra i nomi 
in lizza per un seggio a Stra
sburgo ci sono invece quelli, as
sai discussi, di Gustavo Selva e 
di Salvo Lima. Il criterio che 
Ciriaco De Mita ha voluto e im
posto è stato quello di presen
tare nei maggiori collegi tre 
componenti del governo come 
capilista: il vicepresidente del 
Consiglio Forlani a Nord-Est, il 
ministro degli Interni Scalfaro 
a Nord-Ovest e quello degli E-
steri, Àndreotti, al Centro. Per 
sé, il segretario della DC ha vo
luto la circoscrizione meridio
nale, e ha affidato quella insu
lare a Ligios e Lima. Le candi
dature «ministeriali» e la can
cellatura di Colombo la dicono 
lunga sulla persistenza dei soli
ti metodi di compilazione delle 
liste democristiane: ancora be
ghe, ripicche e vendette perso
nali, coi ministri usati — nono
stante la nota «incompatibilità» ' 
con il Parlamento di Strasbur
go — come specchietto per «1* 
allodola-elettorato». • ' 

Merita di essere raccontata 
la storia della giubilazione di 
Colombo. Con lui la DC si priva 
non solo di un esponènte dota
to di prestigio ali estero, ma so
prattutto dell'uomo che alle 
precedenti consultazioni.euro
pee fu in assoluto il candidato 
più votato d'Italia: 860 mila 
preferenze. Non basta: la sua 
regione, la Basilicata, è la sola 
dove lo scudocrociato non ab
bia subito uh tracollo di con
sensi alle politiche dell'83. Eb
bene, come si spiega l'esclusio
ne? 

Secondo le indiscrezioni che 
trapelano dagli ambienti de, 
Colombo — come gli altri diri
genti — avrebbe appreso dai 
giornali la decisione del segre
tario di scendere in lizza nel 
collegio dèi Sud: diffìcile op-

- porsi, ovviamente. In cambio 
gli venne dapprima prospetta
to il posto di capolista nelle cir
coscrizioni Nord-Ovest. Ma 
poi, deciso il criterio «ministe-
rìale>, anche quel posto svanì e 
Colombo si sarebbe dovuto ac
contentare di una semplice 
candidatura Nella medesima 
area, per di più. e non nel Mez
zogiorno, dove De Mita eviden
temente non gradiva cimentar
si in una pericolosa gara di pre
ferenze. 

L'ex presidente del Consi

glio, l'ex ministro degli Esteri, 
resterà dunque a casa. Ieri po
meriggio il segretario della DC 
— in un breve incontro-stampa 
— ha cercato di presentare la 
cosa come un'autoesclUsione: 
•È stata una scelta sua» ha det
to De Mita. Punto e basta. \: 

Secondo segnale: lo «spec
chietto» ministeriale: tre dei ca
pilista — Forlani (Nord-Est), 
Scalfaro (Nord-Ovest) e Àn
dreotti (Centro) — ricoprono 
rispettivamente la carica di vi
cepresidente del Consiglio, mi
nistro degli Interni e degli E-
steri. Bene, la Convenzione in
ternazionale del '76 fa espresso 
divieto ai ministri di Statò di 
Paesi membri della CEE di an
dare a sedersi sui banchi di 
Strasburgo. Forlani, Scalfaro e 
Àndreotti cioè, appena eletti, 
rinunceranno al mandato euro
peo. Là lóro presentazione è 
dunque solo un sotterfugio per 
prendere voti. «Un tentativo di 
sorprendere la buona fede del
l'elettorato», ha detto il depu
tato della Sinistra indipenden
te Franco Bassanini che ha pre-

Cristiani 
per il 

socialismo: 
«Un voto 

a sinistra» 
MILANO— In occasione del 
voto per il Parlamento euro
peo «Cristiani per il sociali
smo» inviteranno i credenti di 
tutta l'Europa a votare per i 
partiti della sinistra: lo hanno 
deciso gli esponenti italiani, 
belgi e francesi al convegno 
nazionale del movimento che 
si è tenuto sabato e domenica 
a Milano sul tenui «I cristiani 
militanti nella sinistra: quin
dici anni di rapporto con il 
marxismo». Un dibattito mol
to intenso, problematico, che 
ha fatto il punto sia sulla ri
flessione teologica cui il movi
mento fa riferimento (la «teo
logia della liberazione») e il 
suo rapporto critico e fecondo 
con il marxismo, le sue elabo
razioni e te sue pratiche, sia 
sull'analisi dei problemi inter
ni alle Chiese (cattolica, evan
gelica e valdese). 

al sentato un interrogazione 
presidente Craxi. •>••'• 

Proteste anche tra i de, come 

auella di Gerardo Bianco, capo 
ella delegazione italiana all' 

assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa. Ieri De Mi
ta, di fronte alle critiche e ai 
rilievi, non ha trovato altro da 
fare che «confessare»: i tre 
membri del governo «sono capi-
lista non per andare a Stra
sburgo, ma per mobilitare i de
mocratici cristiani», ha candi
damente risposto. 

Per il resto, il segretario de si 
è augurato che «la campagna e-
lettorato non sia pretesto per 
scontri di politica interna», che 
puntino a «modificare o altera
re gli equilibri del Parlamento 
italiano». E si è sottratto ai pro
nostici e al tema «sorpasso» tra 
PCI e DC: «Vedremo quando ci 
saranno i risultati», ha schivato 
in uno stile che sarebbe piaciu
to a Daniela Zini, la discescista 
dello sci azzurro messa in lizza 
per il collegio Nord-Ovest. Ma 
vediamo un po' chi si segnale (e 
perché) nelle cinque liste. 
. In quella per il Nord-Ovest, 

a Scalfaro si affiancano tra gli 
altri il presidente della «FIAT 
France», Chiusano, il direttore 
del «Giorno» Zucconi, il vice
presidente dell'ENEA Noè, il , 
Rresidente dell'Alfa Romeo 

lassacesi e il «ciellino» Formi-
Soni. Più sfortunati gli elettori 

el quadrante Nord-Est: leggo
no in lista il nome del contesta-
tissimo direttore del «Gazzetti
no» di Venezia, Gustavo Selva, 
uno di quelli trovati negli elen
chi P2 di Lido Gelli. Si presen
ta anche Capodilista, ex vice
presidente della Confagricoltu-
ra (l'associazione degli agrari). 
Il collegio centrale — guidato 
da Àndreotti —mette insième 
un noto giurista (Guarino), un 
ex capo della polizia (Coronas), 
un giornalista televisivo (Mi
chelino, un industriale (Buf
fetti) e il vessillifero del" Movi
mento per la vita (Casini), con 
una sfilza di «boss» locali che 
hanno il prègio di portarsi ap
presso ciascuno un suo pac
chétto di voti nella capitale: èc
co quindi gli Starita, i Filippi 
(indimenticabile assessore ca
pitolino alla cultura in epoca 
pre-Nicolini), le Muu Cautela. 
Nel Sud, accanto allo scrittore 
Mario Pomilio, De Mita si è cir
condato di ingrigiti notabili co
me Mazzarino, Aerimi, Anto-
niozzi (c'è anche l'ex moroteo 
Dell'Andro, ma con poche 
chances). ... 

Marco Sappino 

Italia nord-occidentale 

(Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria e Lombardia) 

1. PAJETTA GIAN CARLO Deputato al Parlamento europeo e nazionale, responsabile 
dipartimento affari internazionali, della Segreteria del PCI 

2. SPINELLI ALTIERO Deputato al Parlamento europeo, indipendente 

3. MORAVIA ALBERTO Scrittore, indipendente 

4. CERVETTI GIOVANNI Direzione del PCI, segretario regionale della Lombardia 

5. NOVELLI DIEGO Sindaco di Torino, del Comitato centrale 

6. BARBIERI RITA Operaia della Italtel di Milano 

7. BERRUTI GIUSEPPE Dirigente di azienda, del Comitato federale della Federazione 
di Brescia - . ' 

8. BONACCINI ALDO Deputato al Parlamento europeo, del Comitato federale della 
Federazione di Milano 

9. BERTONE FLAVIO Segretario della Federazione di La Spezia 

10. BONIZZI CARLO Presidente regionale della Confcoltivatorì della Lombardia 

11. BUFFO GLORIA Segreteria nazionale Federazione giovanile comunista. 

12. CAROSS1NO ANGELO Deputato al Parlamento europeo. Comitato regionale ligure 

13. DAMERI SILVANA Segreteria della Federazione di Alessandria, del Comitato 
centrale 

14. DOLCHI GIULIO Vicepresidente del Consiglio regionale della Valle d'Aosta 

15. FERRERÒ BRUNO Deputato al Parlamento europeo, del Comitato regionale 
Piemonte 

16. LUZZATTO GIUNIO Docente di Scienze alla Università di Genova della Lega so
cialista, indipendente 

17. MANFREDINI VILLER Operaio FIAT, segretario della sezione Mirafiori, del Comita
to federale della Federazione di Torino 

18. MARINARO FRANCESCA Emigrata, segretaria della Federazione del PCI di Bruxelles 

19. MILANI ELISEO Deputato al Parlamento nazionale, PdUP 

20. PESCIO 
EUGENIO LORENZO 

Presidente Cooperativa latte del Vernano (NO) 

21. SQUARCIALUPI VERA Deputato Parlamento europeo, indipendente 

22. TESTA ENRICO Presidente Lega nazionale ambiente dell'ARCI 

Italia nord-orientale 
(Veneto, Trentine A J \ ^ Friuli V.G„ Emilia Romagna) 

1. NATTA ALESSANDRO Deputato al Parlamenfo nazionale, presidente della Com
missione centrale di controllo del PCI 

2. FANTI GUIDO Deputato al Parlamento europeo, presidente del Gruppo PCI, 
senatore, del Comitato centrale 

3. TRUPIA LALLA Responsabile della Commistione femminile. Direzione PCI 

4. CASTELLINA LUCIANA Deputato al Parlamento nazionale ed europeo, del PdUP 

5. ANGELINI GIORDANO Sindaco di Ravenna 

6. ATTI LORIS Tecnico, emigrato, Stoccarda (Germania) 

7. BADUEL MARIA FABRIZIADeputato al Parlamento europeo, indipendente 
in GLORIOSO . . . 

8. BOTTINO FELICITA •Docente di Urbanistica, Bologna 

9. BRATINA DARKO Docente di Sociologia all'Università di Trieste, indipendente 

Operaio della «Fertimont» (VE), membro del Consiglio di fab
brica " - - • '-. *• • - -

Docènte di Storia della filosofia moderna e contemporanea 
alla Università di Padova, direttore dell'Istituto «Gramsci» 
veneto - - • - -

Docente di Fisica Università di Parma, del Comitato centrale 

10. CORRADI DARIO 

11. CURI UMBERTO 

12. FIESCIII ROBERTO 

13. GATTI NATALINO Vicepresidente dell'Associazione nazionale coop. agricole 

14. GOUTIIIER ANSELMO Deputato e questore al Parlamento europeo, del Comitato 
centrale 

15. ROSSETTI GIORGIO Segretario regionale del Friuli-Venezia Giulia, del Comitato 
centrale 

Italia centrale 

1. BERLINGUER ENRICO 

2. SPINELLI ALTIERO 

X MORAVIA ALBERTO 

(Toscana, Marche, Umbria, Lazio) ; 

Deputato al Parlamento nazionale e europeo, segretario ge-
neraledelPCI _ - • 

Deputato al Parlamento europeo, indipendente 

Scrittore, indipendente 

4. CASTELLINA LUCIANA Deputato al Parlamento nazionale e europeo, del PdUP 

5. BARBARELLA CARLA Deputato al Parlamento europeo 

t BARZANTI ROBERTO Vicesindaco di Siena 

7. CINCIARI RODANO 
MARIA USA 

Deputato al Parlamento europeo, presidente della Commis
sione parlamentare per le donne, del Comitato centrale 

8. COLLEPARDI DANILO Presidente della Confcoitivatori di Fresinone 

9. CONTI UMBERTO Tecnico della Piaggio di Pontedera 

19, EUSSANDRINI MAURIZIO Operaio della FATME, membro del Consiglio di fabbrica, 
• Roma - • 

ll.GALLUZZI 
CARLO ALBERTO 

Deputato al Parlamento europeo, presidente della Delegazio
ne comitato misto PE-Cortes spagnole, del Comitato centrale 

12. GRASSI LUDOVICO Direttore della rivista «Testimonianze», indipendente 

13. GRAZI ANI 
CARLO ALBERTO 

Docente di Diritto agrario all'Università di Macerata 

14. LUPI GIULIO VALENTINO Operalo della Volkswagen, emigrato in Germania 

15. rORRAZZINI GIACOMO Sindaco di Terni 

16. SEGRE SERGIO CAMILLO Deputato al Parlamento europeo, del Comitato centrale 

Italia mer id ionale 
(Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia e Calabria) 

1. REICHLIN ALFREDO Deputato al Parlamento nazionale, responsàbile del Diparti
mento problemi economici e sociali, della Segreteria del PCI 

2. VALENZI MAURIZIO Del Comitato centrale, del Comitato federale della Federa
zione di Napoli : 

3. IPPOLITO FELICE Deputato al Parlamento europeo, indipendente 

4. BROCCO VINCENZO Presidente regionale della Confcoitivatori, Abruzzo 

5. CICERONE FRANCO Capogruppo del PCI al Consiglio regionale dell'Abruzzo 

6. DE FLORIO SIMONE Avvocato, Matera 

7. DI MARINO GAETANO Della Commissione centrale di controllo, del Comitato fede
rale della Federazione di Salerno 

8. MANFRINI ATTILIO Sindaco di Cerignola (Foggia) 

9. MITA PIETRO Dirigente del PdUP 

10. NAPPI GIAN FRANCO Segretario della Federazione giovanile comunista di Napoli 

11. PAOLONE ODORICO Capogruppo del PCI al Consiglio regionale del Molise 

12. PAPAPIETRO GIOVANNI Deputato al Parlamento europeo 

13. RAMANTINO FABRIZIA Scrittrice, indipendente, Napoli 

14. RIVIELLO ANNA MARIA Consigliere regionale della Basilicata, responsabile della 
Commissione femminile del Comitato regionale 

15. GREGORETTI UGO Regista 

1C ROSSI TOMMASO Capogruppo del PCI al Consiglio regionale della Calabria, ipogruppo 
Ola Commi della Commissione centrale di controllo 

17. SARTI MAURIZIO Tecnico deUltelsider di Taranto, del Comitato centrale 

18. TRIVELU RENZO Del Comitato centrale 

l lTUCCI DOMENICO Insegnante, emigrato, Francoforte (Germania) 

Italia insulare 

1. DE PASQUALE 
PANCRAZIO ANTONINO 

(Sicilia, Saidegna) 

Deputato al Parlamento europeo, presidente della Com
missione regionale del PE del Comitato centrale 

2. RAGGIO ANDREA Consigliere regionale della Sardegna, del Comitato centrale 

3. CARFÌ EMANUELE Presidente regionale della Confesercenti, Sicilia 

4.CRUC1ANELUFAM1ANO Deputato al Parlamento nazionale, del PdUP -

5. UCCI ARDI CARMELA Emigrata, della Segreteria nella Sezione del PCI di Liegi 

6. MANZO GIUSEPPE 
FRANCESCO 

Dirigente della Lega regionale delle cooperative, Sicilia 

7. PAPALE CLELIA 
inTORRISI 

Professoressa, consigliere comunale di Catania 

8. SATTA GABRIELE Economista, < » r ^ l i e r e ngk»nalc Sanlegru^ i 

9. SCATURRO GIROLAMO Già dirigente della Confeorttvatort regionale, Sicilia 

•'• i 


